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Marcos sftigge alla cattura 
Il Messico ci ha ingannati, resisteremo» « 

• CHICAGO Non Ce siala balta-
glia Enonc'estala neppure lacal-
tura di Rafael Sebastlan Culli») VJ-
cente, fino a due giorni (a univer
salmente noto come il «subcoman-
dante Marcos- L'ingresso in forze 

lungo tempo sotto II contralto del 
ribèlli non ha Incontrato altra op
posizione che il fuoco di sbarra
mento d'un misterioso cecchino 
alle porte del villaggio di Nuovo 
Moroon non lontano dalla cittadi
na di Quadakrpe Tepeyac, da mot
ti considerata come la vera capita
le del •territorio libero zapauwi". 
Risultalo un morto Identificato dal 
primissimi bollettini di guerra co
me il tenente colonnella Hugo Al
fredo Manierala Cedrilo Nessun al
tra segno di resistenza Esoprattul-
to, aggiungono le cronache, nessu
na traccia del combattenti zapatistl 
e del loro ormai non più lanlo mi
sterioso- capo irritare 

Che sta accadendo? Le prime 
analisi degli eventi offrono risposte 
che, neltaToro semplicità, suonano 
fin troppo scontate L'-oftensiva ge
nerale- ordinata dal presidente Er
nesta Zedlllo Ponce de Leon ha 
penetrato senza colpo ferire le li
nee delle forze guemgliere - dico
no - per la pia elementare e preve
dibile delle ragioni' quelle linee 
non esistevano La guerriglia, In
somma, s'è comportila come tale 
E ritiratasi nel profondo della selva 
Lacandona s'appresta ora ad Im
pegnare la grande annata gover
nativa In un confronto lungo e lo-

L'esercito messicano ha occupato senza incontrare re
sistenza mol t i dei centr i de l Chiapas f ino ieri sotto i l 
cont ro l lo dei r ibel l i zapatistt Ma non è riuscito a cattu
rare l 'ormai non più misterioso «subco man dante Mar
c o » , 6 questo l ' in iz io d 'una logorante guerra d i guerri
glia? fo rse si Ed è anche, temono ìn mol t i , la fine del 
processo d i democrat izzazione messicano. Nuovo ap
pel lo al d ia logo del vescovo Samuel Ruiz 

OAL NOSTRO IHVI*TO 

MASSIMO «VALIMI I 
«orante Sarà davvero cosi? E pro
babile E ieri, nella sua prima Inter
vista nelle vesti di Rafael Sebastlan 
GulHèn Vlcente - Intervista nlascrla 
al quotidiano La Jornada poco po
ma d'abbandonare te postazioni di 
Guadalupe Tepeyac - il subco
mandante Marcos non ha manca 
lo d'alimentale le prospettive d'u 
na •guerra di lunga durala- «La re
sa -tra detto - non fa parte dei no
stri programmi- Ed ha aggiunto 
•Ó Hanno ingannati Ma non s rilu
ttano resisteremo sulle monta
gne.etesisteremoalungo » 

SI può tranquillamente prender
lo in parola. Marcos non è infatti. 
un personaggio da rotocalco Con 
o senza passamontagna il-subco-
mandante» resta, tritelli, il nftesso 
d'una contraddizione insieme anti
ca e modernissima, un memoran
dum per tutll coloro che - guar
dando al Messico o al resto del 
Terzo Mondo - tendono a sconta 
re gli abissi di povertà, le stonche 

ingiustizie che si celano nelle can 
Une dei •processi di modernizza
zione economica» o sotto gli into
naci del molti 'miracoli- che scan
discono 1 monti del «libera merca 
to- E tuttavia molti restano * punti 
di domanda 

Tra essi. I più immediati riguar
dano la natura dello stesso movi 
mento zapatista, la sua vera foraa 
militare e - più ancora - quella 
delle idee che hanno Ispirato la 
sua azione 11 EZLN rappresenta in
fatti - in un continente che pure, 
negli ultimi treni anni ha conosciu
to molte varianti della «guerra di 
guemgua» - un fenomeno sostan
zialmente inedito Ed il successo 
della "Offensiva generale- dei pri 
mo gennaio 91 resta soprattutto il 
prodotto d una scella di tempo 
straordinariamente felice e d'una 
altrettanto straordinaria capacità di 
comunicazione Fucili di legno e 
computer questa era la strana 
contraddittoria immagine che i 

guemglien di Marcos avevano of
ferto un anno la agli sbigottiti os
servatori stranien Un immagine 
dove la scarsa capacità di fuoco 
sul terreno era compensata dalla 
(lertzia con cui trafaxedltilemet-
il •subcomandanle» giocata Impro
pria Immagine nel rutilante mondo 
dei media e nel Uberi tenitori del 
tybersprux Oggi ci si chiede quan
to è davvero in grado, u E2NL, di 
reggere una controffensiva genera
lizzata? E soprattutto quanto forti 
sono davvero - al di là del mito -1 
suoi legami con la realtà politica 
messicana? 

Rispondere non è facile Ed an
cor più difficile è interpretare i mo
vimenti clie si susseguono sull'op
posto Hsrseine Non e la prima vol
ta che il Messico si trova a fronteg
giare movimenti di guerriglia in 
passato II partito-stato che lo go
verna aveva «risolto il problema-
giocando al meglio 1 due miglron 
«lolly- che stnmjeva In pugno quel
lo della repressone e quello della 
diplomazia Ovvero quello de) 
propri «poten assoluti» e quello 
d'una collocazione intemazionale 
che, nei suoi perfetti equilibri, pa
reva capace d acquietare 0911 in
dignazione ed ogni orrore 

Oggi il Messico è nel pieno d'u
na complessa fase di transizione I 
poten assoluti del Pn non sono più 
tanto assoluti La comunità Inter 
nazionale ha speso fiumi di retori
ca in difesa della democrazia e dei 
diritti umani Ma basterà tutto que
sto a cambiare il risultato duale' 

In Francia si moltiplicano le autocandidature per le presidenziali. Ma non hanno chance 

barboni 
sull'Eliseo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N I PARIQI Clcclollna all'Eliseo? 
Marlene ci prova Ha annunciato 
In tv la sua candidatura a nome del 
«Partilo della liberta dell'amore» 
due membri ai momento, lei e 11 
suo amico E In numerosa compa
gnia Accanto al big. come ad ogni 
elezione presidenziale francese 
c'È un esercito curioso di «piccoli 
candidati» auto-proclamati, cam
pioni di cause più o meno bizzarre 
Alcuni si divertono altri si prendo
no o fanno finta di prendersi terri
bilmente sul seno 

L'ultimo a candidarsi, In ordine 
di tempo, prima di Marlene i stato 
un giovanotto con le trecce vestito 
da Indiano che si fa chiamare Ca
vallo In Piedi Il sedicente capo-tn-
bù - die all'anagrafe figura come 
Michel Adllman. ha lanciato la suo 
campiigna con un meeting In un 
bar di Dragulgnan, nel Ver «Le 

Cheyenne-, dice I insegna ti tipo 
che sostiene di essere vissuto per 
ventanni In un dipi- in aperta cam
pagna, fa concorrenza ai già ire 
candidati verdi ufficiali .Bisogna 
cambiare civiltà e trovare allre so
luzioni per relnsente l'uomo nella 
natura-, il suo teina di battaglia 

Su tutt'altro tono la candidatura 
della signora Edwige de Bourbon-
Caudie, che si dichiara nienteme
no che discendente diretta di Luigi 
XVD, quindi erede al irono Sono 
ormai quattro anni che ha avviato 
un procedimento giudicano per il 
riconoscimento dell 1 lunare ge
nealogia «Luigi XVII non à affano 
morto prigioniero a! Tempio ma e 
vissuto sotto altro nome riell Auver 
gne». sostiene rivendicando 
53 000 militanti un numero pari 
agli Iscritti al Ps che hanno scelto 

Lionel Jospin. al Partilo della Spe 
ranza di cui si proclama leader 

Certo meno compunto a co
rnine idre dal nome il candidato di 
Snob (Sindicat de la nouvelle op 
poslrlon burlesque) Paolo LucdZ 
zo Lui gioca direttamente la carta 
della gag comrra «Soluzioni vere 
ai falsi problemi» il suo slogan «I 
piccoli e 1 grandi 1 magri e 1 grassi 
gh intelligenti e gli idioti, quelli ' he 
hanno tono quelli che non hanno 
niente. 1 modelli e 1 cretini» il pub 
bino a ( ui si rivolge 

In questo corte dei miracoli ce 
ti è per tutti 1 gusti II dottor Thierry 
Richard ginecologo socializzalo 
nel parti in piscina spiega in un 
depliant die ha deciso di candì 
darsi perche «il line del mio impe 
gno polilk o è rendere più felici ut 
ti pereti* solo cosi si può miglioro 
re la società- DanyButntau misti 
LO marsigliese sessantenne che si 
definisce «pittrice psicologa, filo

sofa» si presenta perché si sente 
depositala -di segni della volontà 
del nostro Creatore», pezzo forte 
del suo programma I istituzione di 
un «ministero dei Culli» «Come 
possono 1 Francesi ignorare le mie 
|itof>osle\ si chiede 

Altri sondano temi «già sentiti-
La signora Gisele Neron candidata 
•anli-comizione». si dice sicura di 
poter raccogliere al primo turno al
meno il 4'4> dei voti Christian Pou-
iet oindidalodiunorganizzazio-
ni di estrema destra, il Centro di di 
Icsd degli artigiani e dei commer
cianti se la prende con le «pressio 
iti ufficiose» che ha subito da parte 
delle automa pteiettlzie perchè si 
min Jean-PhiiippeAllenbach pre
sidente del Partito federalista, «can 
dirialo della provincia contro II 
centralismo» denuncia «la confi
sca della democrazia da parte del 
partili politici esistenti, e minaccia 
di «comprate" firme a sostegno del 

La fame degli indios 
dietro il subcomandante 

«UUMNMMA 
• A Elena Poiuotawska, biografa 
di Tina Modotu e scrittrice simbolo 
di una •generazione spezzata e di
spersa- con la strage di TlateWco 
nel 1968 e che aveva accolto il suo 
Invito in agosto, di andare nella sel
va Lacandona, al confine col Gua
temala per raccontare in un repor
tage le Istanze dell esercito zapatl-
sta di liberazione nazionale, il sub 
comandante Maicos, aveva inviato 
una lettera piena di poesia, tene
rezza e romanticismo .tienila 
Querula - La sua stona era diven
tata un mito La Pomolawska ne 
era rimasta conquistata e non fu la 
sola, tanto che alla convenzione 
nazionale democratica organizza
ta qualche giorno dopo dagli zapa
tistl nel territorio di Aguascalientes 
per cercare di dare eco alle loro 
voci dimenticale e uno sbocco alla 
crisi del milioni di diseredati del 
paese, erano stati più di seimila t 
delegati della società civile, fuori 
della logica dei pattiti a partecipa
re insieme a giornalisti e owervafo-
n Intemazionali In quella notte del 
6 agosto e poi nella giornata del 7 
erano apparse chiare due verità 
prima di tulio che il movimento za-
patista, pur con il contributo di 
qualche pensatore bianco come 
Marcos, era una realtà assoluta
mente indigena con un vertice e 
una strategia elaborata da rappre
sentanti indios Mala di varie etnie, 
Xociles, Mam, Kaqctuquel Kanto-
bal eccetera, e inoltre che pur non 
volendo essere un movimento ri-
vendicativo limitalo ai problemi lo
cali, non chiedeva di sovvertire il 
paese, d i attaccare il cuore dello 
Stato-, ma si proponeva come una 
guerriglia etica senza ideologia, te
sa solo a ottenere il rispetto della 
costituzione esistente anche per 1 
dimenticati della storia e delia at
tuale società messicana Marcosa-
veva sottolineata- «Noi chiediamo 
I opportunità'di scomparire nello 
stesso nodo In cui slamò apparsi 
all'alba, senza volto, senza futuro, 
l'opportunità di arrivare fino alla fi
ne della stona, del sogno della 
montagna Hanno detto sbaglian
do che gli zapahsti hanno creato 
un caso per riproporre la guerra ci
vile se le cose non si fossero messe 
secondo 1 loro volen Mentono 
Lottale senza stancarvi, lottate per 
sconfiggere II governo, lottate per 
sconfiggete la guerra, lottate per 
sconfiggere noi Non sarà mai cosi 
dolce la sconfitta se la via pacifica 
la democrazia, la libertà, la giusti 
zia risulteranno vincitrici» 

Per questo la decisione del nuo
vo presidente Emesto Zedillo di 
passare all'azione militare In Chia
pas, dopo aver annunciato in tele
visione l'avvenuta indennficazione 
dell'uomo che si cela dietro il pas
samontagna e te parole colte del 
subcomandante Marcos, suscita 
allarme non solo per 1 diritti umani 
in pencolo di una popolazione 
miltennana da sempre vessala, vio
lentala dar canadeios (allevaton) 
e dar terratenlentes {grandi pro-
pnetan temen), che ancora alle 
soglie del duemila, dispongono 
della loro vita come signori me-
dioevali, ma perché e un tentativo 
Inquietante di sotterrare un proble 

ma che in Messico sta per esplode
re anche negli Stati di Guerrero 
(quello di Acapulco) diOaxacae 
perfino a Vera Cruz Sostenendo 
che il disagio sociale del paese è il 
fruito solo delle utopie di teste cal
de come Marcos, o dei sogni ira-
strati di alcuni Intellettuali, o delle 
esagerate aperture alle tematiche 
del sottosviluppo dei soliti gesuiti o 
di prelati come Samuel Ruiz. ve
scovo di San Cnstobal. si prova a 
lar passare la tesi che quello che 
sta accadendo e il (rutto del laroro 
di alcuni bianchi tdeologizzati che 
illudono I poveri Indios del Chia
pas Ma con questa leona si tenta 
maldestramente di dimenticare 
che il problema delle popolazioni 
indigene e l'esplosiva incognita 
nei prossimo decennio non solo 
del Messico ma di Olito il disperato 
continente latino americano Rigo-
berta Menchu per gridare a tutto il 
mondo questa verità sta diventan
do una voce scomoda perfino al-
lOnu Marcos che ora secondo 
quanto rivelalo dal procuratore ge
nerale Antonio Losano, (esponen

te del Pan, il partito di destra, con 
cui Zedillo ha stretto un parto d ac
ciaio) sembra essere Rafael Seba-
stian Guillen Vicente, era un ragaz
zo borghese di Tampico, porto al 
nord del paese, nello stato di Ta-
maulipas. una famiglia numerosa 
e un padre abbiente che commer
ciava immobili Dopo essersi for
mato dal gesuiti e aver frequentato 
l'Università di Guadalajara, sareb
be entrato alla llnam, l'Università 
di Otta del Messico dove ha otte
nuto le lauree in sociologia, filoso
fia con tesi su AMousser e perfino 
disegno raatena che ha insegnato 
successivamente all'Università me
tropolitana pnma di sparire nel 
1985 per incorporarsi, secondo le 

uilormaiionedel procuratore nel
la Forza di liberazione nazionale, 
un movimento nato nel nord del 
paese, o secondo quello che Mar
cos ha rivelato alla Convenzione 
democratica di agosto, per abbrac
ciare, con la sua compagna Silvia, 
la lotta di liberazione degli mdios, 
condotta pnma silenziosamente 
per nove anni e poi rivelata il I ' 
gennaio del 'ÌM con una richiesta 
•la temi ai contadini- che riportava 
il Messico indietro di SO anni, al 
lempo della rivoluzione di Panetto 
Villa ed Emiliano Zapata. C'è chia
ro il tentativo puntando solo suHa 
stona di Marcos di ignorare lutti gli 
elementi indigeni, di questa trage
dia del Chiapas, un tentativo di 
cancellare rimorsi e cattiva co
scienza di buona parte della socie
tà messicana. L'operazione, d'altro 
canto, lascia perplessi anche per la 
mortificazione del diritti democra
tici 

Ci sono già più di venti detenuti 
e non solo l'esercito è entrato con 
oltre duemila soldati nella città di 
Guadalupe Tepejach mettendo 
con cam armati e blindati in slato 
d'assedici la popolazione, ma il 
candidato della società civile alla 
canea di governatore del Chiapas 
Amado Avendano che subì un at
tentato durante la campagna elet
torale e fu poi battuto con accerta
te frodi daf rappresentante del W, 
Robledo, ha dovuto chiudere a 
San Cnstobal il suo loglio storico di 
denuncia «B oempo», e pur essen
do stato riconosciuto come gover
natore alternativo da un lena della 
popolazione indigena alla quale si 
dedica con la tarruglla, continua a 
subire minacce fino ad essere de
nuncialo dall'esercito per un prete
so sequestro di due sergenti che in 
realtà erano andati nella notte a ro
vistare nel suo ufficio ed etano stati 
bloccali dai guardiani del Movi-
mento r Mie del quale Avendano % 
ri leader Una.s*jàzior>e inquietan
te nella qua^ perfino monsignor 
Samuel Ruiz vescovo di San Cri-
stobal, fino a len garante accettato 
da entrambe le parti nette trattative ' 
di pace, si vede accusato dalla de-* 
stra del Putito revotuzlonario istttu-
zional. da 65 anni al potere, di es
sere l'ispiratore dette idee dell'eser
cito zapahsta Un atteggiamento 
minaccioso che già subirono gta ot
to gesuiti in Salvador, poi trucidali 
da un commando mi IH are dopo al
cuni mesi di questo ODO di accuse 
e di questo genere di minacce 
MofisignotSamuelRuEolireabat-
tersi da 35 anni per gli Indigeni ha 
avuto la cattiva idea di sottotaieare 
più volte la sorpresa sua e di Cho-
maclo SoHs. il primo delegalo per 
la pace, ex sindaco di Città del 
Messico, nello scoprire che l'eser
cito zapatista nelle trattative usava 
la voce e la capacità di comunica
re in spagnolo di Marcos, ma deci
deva autonomamente 

Uno dei più prestigiosi scritton 
del Chiapas, Antonio Gonzates De 
Leon ha dichiarato l'alno len «Er
nesto Zedlllo nuovo presidente 
del Messico ignota la storia dei no
stro popolo o non ha memoria sto
rica e cosi sta convertendo un pro
blema sociale e poHuco in un alfa-
re giudiziario e militare» 

candidati meglio piazzati per poter 
poi invalidare- le presidenziali 
André Fages, presidente dell Unio
ne europea dei pensionati gnda 
alla Francia «rovinala dal denaro 
tacile e sporco- Gaby Abel Fabbi, 
che si proclama indipendente so
stiene che il Paese sta per cadere 
preda «dell'anarchia, della violen
za e persino di una guerra civile tra 
gli oppressi e II potere politico ed 
economico» «Bisogna forse aspet 

lare che scorra a fiumi il sangue, le 
strade siano ingombre di cadaven 
perché 11 popolo si renda conto dei 
propnenon'» si chiede 

Nobili e quadn supenon, pen
sionati e disoccupati sono trascina-
U da un impulso irresistibile a farsi 
avanti Per legge può candidarsi ed 
è eleggibile chiunque abbia com
piuto 123 e non sia dichiarato inca
pace di intendere a volere («lo ho 
un certificato psichiatnco che far 
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valere al momento opportuno», 
aveva dichiarato in tv il segretario 
del Ps Emanuel» quando, Il giorno 
della rinuncia di Delors, gli aveva
no chiesto se si presentava salvo 
poi smentirsi) Per entrare ufficial
mente in corsa devono pero racco
gliere almeno 500 frrme di detti, lo
cali o nazionali L unico di questi 
che pare ci si sia avvicinalo è un 
SFD. senza fissa dimora, cioè un 
barbone 
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